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SCHEDA PER COPROGETTAZIONE 

 
UIEPE    MILANO                                                     SERVIZIO1:     UDEPE COMO 
 
 

OBIETTIVO: 1A     CAPITOLO DI SPESA: 2134 X
      


 

ANNUALITA’  __2025__ __2026__ 

(deve corrispondere con quanto riportato nel piano finanziario) 
 
 

 
1. Titolo dell’iniziativa: COMUNITA’ SICURA 
 
 
2. Ambito d’intervento:  
A. Culturale/formativo, ricreativo e sportivo 
- Educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva: sviluppare il senso civico, del bene comune, dei principi 
costituzionali, consapevolezza dei comportamenti a rischio 
- Gestione delle emozioni e delle relazioni/violenza di genere: conflittualità, aggressività, rabbia, meccanismi di 
negazione  
- Attività socializzanti: sport-montagna terapia, stimoli culturali 
- Relazioni nei social, sistemi informatici/alfabetizzazione informatica 
 
B. Orientamento/inserimento professionale  
- Orientamento/accompagnamento al lavoro: gestione di un colloquio di lavoro, stesura del curriculum, pratiche 
amministrative correlate 
- Accompagnamento alle risorse del territorio che offrono inserimento lavorativo, tirocini e formazione 
professionalizzante 
 
C. Mediazione culturale/linguistica 
Comprensione dei contenuti delle ordinanze, della legislazione, rilettura dei codici culturali del Paese di 
provenienza, supporto ai colloqui degli operatori, integrazione culturale 
Accompagnamento alle risorse del territorio per alfabetizzazione 
 
D. Prevenzione della devianza e della recidiva 
Housing: inserimenti volti all’inclusione socio-abitativa per l’accesso a sanzioni e misure di comunità  
Sviluppo di un pensiero critico e di partecipazione sociale: gestione del denaro e delle spese quotidiane, acquisto 
consapevole, valorizzazione della cultura del dare e della condivisione comunitaria. Supporto dei percorsi tramite 
colloqui di riflessione critica.  
 
 
3. Obiettivi specifici:  
Implementazione di interventi ad alto valore trattamentale al fine di ottenere una riduzione della recidiva, 
sviluppo delle reti territoriali, co-costruzione di percorsi d’intervento con la comunità. 
 
4. Attività previste e metodologia di intervento:  
da definirsi in sede di coprogettazione con i partner pubblici e con il terzo settore. 
 
5. Tempistica di realizzazione delle attività -  

 
1 Indicare la tipologia di Servizio che realizza le azioni (Uffici EPE, USSM, CPA, IPM, CDP, Comunità ministeriale) e la 

relativa sede.  



- durata: biennale a partire dal 2025 
- data di inizio e fine presunte: gennaio 2025 – novembre 2026 (salvo proroga). 
 
 
6. Risultati attesi – maggiore sensibilizzazione del territorio in materia di probation, accrescimento dell’offerta 
trattamentale rivolta agli utenti del servizio, una maggiore consapevolezza rispetto alla presa in carico comunitaria 
per lo svolgimento di percorsi di reinserimento sociale. 
   
7. Destinatari delle attività – soggetti in esecuzione penale esterna e in messa alla prova, con particolare riguardo 
all’utenza più fragile socialmente. 
 
 
8. Ambito territoriale – Territorio afferente al distretto di Como:  
Città e Provincia di Como, Lecco, Sondrio e Varese. 
 
9. Complementarietà – le attività realizzate si porranno in continuità con l’attività progettuale proposta su base 
annuale 2024, e in complementarietà con gli interventi concepiti sempre in senso alla medesima coprogettazione e 
specificamente rivolti ad un’utenza in carico per reati relativi all’uso o traffico di sostanze stupefacenti a valere sul 
capitolo 2135 e come da separata scheda allegata. 
 
10. Partner – partners pubblici ed enti del terzo settore da individuarsi a seguito di manifestazione pubblica di 
interesse. 
 
11. Cofinanziamenti – risorse provenienti da parte di partners pubblici e privati di successiva determinazione. 
 
 
12. Risorse umane impiegate –  
Da definirsi in sede di coprogettazione. 
 
13. Sostenibilità futura –  
La costruzione di una partnership pubblico-privata sul territorio permetterà l’attivazione e la manutenzione di una 
rete stabile per una condivisone di interventi e obiettivi ad ampio raggio. 
 
 
 

 

BUDGET (A CUI SARA’ AGGIUNTO IL VALORE DEL COFINANZIAMENTO)  

Cap. 2134 = € 45.000 /ANNO 

 
 

CRONOPROGRAMMA DI SPESA 
per anno 

(da compilarsi conformemente al principio di esigibilità) 

2025 2026 

45.000 45.000 
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SCHEDA PER COPROGETTAZIONE 

 
UIEPE    MILANO                                                     SERVIZIO2:     UDEPE COMO 
 
 

OBIETTIVO: 1A     CAPITOLO DI SPESA: 2135 X
      


 

ANNUALITA’  __2025__ __2026__ 

(deve corrispondere con quanto riportato nel piano finanziario) 
 
 

 
1. Titolo dell’iniziativa: COMUNITA’ SICURA 
 
 
2. Ambito d’intervento:  
A. Culturale/formativo, ricreativo e sportivo 
- Educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva: sviluppare il senso civico, del bene comune, dei principi 
costituzionali, consapevolezza dei comportamenti a rischio 
- Gestione delle emozioni e delle relazioni/violenza di genere: conflittualità, aggressività, rabbia, meccanismi di 
negazione  
- Attività socializzanti: sport-montagna terapia, stimoli culturali 
- Relazioni nei social, sistemi informatici/alfabetizzazione informatica 
 
B. Orientamento/inserimento professionale  
- Orientamento/accompagnamento al lavoro: gestione di un colloquio di lavoro, stesura del curriculum, pratiche 
amministrative correlate 
- Accompagnamento alle risorse del territorio che offrono inserimento lavorativo, tirocini e formazione 
professionalizzante 
 
C. Mediazione culturale/linguistica 
Comprensione dei contenuti delle ordinanze, della legislazione, rilettura dei codici culturali del Paese di 
provenienza, supporto ai colloqui degli operatori, integrazione culturale 
Accompagnamento alle risorse del territorio per alfabetizzazione 
 
D. Prevenzione della devianza e della recidiva 
Housing: inserimenti volti all’inclusione socio-abitativa per l’accesso a sanzioni e misure di comunità  
Sviluppo di un pensiero critico e di partecipazione sociale: gestione del denaro e delle spese quotidiane, acquisto 
consapevole, valorizzazione della cultura del dare e della condivisione comunitaria. Supporto dei percorsi tramite 
colloqui di riflessione critica. 
 
 
3. Obiettivi specifici:  
Implementazione di interventi ad alto valore trattamentale al fine di ottenere una riduzione della recidiva, 
sviluppo delle reti territoriali, co-costruzione di percorsi d’intervento con la comunità. 
 
4. Attività previste e metodologia di intervento:  
da definirsi in sede di coprogettazione con i partner pubblici e con il terzo settore. 
 

 
2 Indicare la tipologia di Servizio che realizza le azioni (Uffici EPE, USSM, CPA, IPM, CDP, Comunità ministeriale) e la 

relativa sede.  



5. Tempistica di realizzazione delle attività -  
- durata: biennale a partire dal 2025 
- data di inizio e fine presunte: gennaio 2025 – novembre 2026 (salvo proroga). 
 
 
6. Risultati attesi – maggiore sensibilizzazione del territorio in materia di probation, accrescimento dell’offerta 
trattamentale rivolta agli utenti del servizio, una maggiore consapevolezza rispetto alla presa in carico comunitaria 
per lo svolgimento di percorsi di reinserimento sociale. 
   
7. Destinatari delle attività – soggetti in esecuzione penale esterna e in messa alla prova, con particolare riguardo 
all’utenza responsabile di reati relativi all’uso o traffico di sostanze stupefacenti  
 
 
8. Ambito territoriale – Territorio afferente al distretto di Como:  
Città e Provincia di Como, Lecco, Sondrio e Varese. 
 
9. Complementarietà – le attività realizzate si porranno in continuità con l’attività progettuale proposta su base 
annuale 2024, e in complementarietà con gli interventi concepiti sempre in senso alla medesima coprogettazione e 
specificamente rivolti a tutti i soggetti in esecuzione penale con particolare riguardo alle fasce di emarginazione e 
fragilità sociale a valere sul capitolo 2134 e come da separata scheda allegata. 
 
10. Partner – partners pubblici ed enti del terzo settore da individuarsi a seguito di manifestazione pubblica di 
interesse. 
 
11. Cofinanziamenti – risorse provenienti da parte di partners pubblici e privati di successiva determinazione. 
 
 
12. Risorse umane impiegate –  
Da definirsi in sede di coprogettazione. 
 
13. Sostenibilità futura –  
La costruzione di una partnership pubblico-privata sul territorio permetterà l’attivazione e la manutenzione di una 
rete stabile per una condivisone di interventi e obiettivi ad ampio raggio. 
 
 
 

 

BUDGET (A CUI SARA’ AGGIUNTO IL VALORE DEL COFINANZIAMENTO)  

Cap. 2134 = € 45.000 /ANNO 

 
 

CRONOPROGRAMMA DI SPESA 
per anno 

(da compilarsi conformemente al principio di esigibilità) 

2025 2026 

31.000 31.000 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

ADDENDUM AD ALLEGATO 5:  

DATI UTENZA IN CARICO E PRIORITA’ TRATTAMENTALI SPECIFICHE, A FRONTE DEI BISOGNI INDIVIDUATI, 

PER CIASCUN TERRITORIO PROVINCIALE DELLE PROVINCE DI COMO-LECCO- SONDRIO E VARESE 

COMO 
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SOGGETTI GESTITI: 1761 
Territorio che si connota per la presenza di Comunità Psichiatriche e di conseguenza alto numero di 
soggetti sottoposti alla misura di sicurezza della Libertà Vigilata 
SEGNALAZIONI PROGETTO LINK-ED-IN:  nr: 60 +AZIONI ALL’INTERNO DELLA Casa Circondariale di Como 
PRIORITA’ TRATTAMENTALI: 
housing/spazi di accoglienza temporanea a breve e medio termine; 
azioni di accompagnamento e supporto socio-educativo e ricreativo; 
formazione, tirocini e orientamento professionale; 
mediazioni linguistiche, culturali e consulenze giuridiche per gli stranieri; 
attività psico-educative, con particolare riferimento alla categoria dei giovani-adulti; 
 
 

LECCO 
SOGGETTI GESTITI:1229 
Territorio che si connota per la presenza della Comunità Terapeutica “Il Gabbiano” e di conseguenza alto 
numero di soggetti sottoposti all’Affidamento Terapeutico dalla Detenzione. 
SEGNALAZIONE PROGETTO “PORTE APERTE”: nr. 40 + AZIONI ALL’INTERNO DELLA Casa Circondariale di 
LECCO 
PRIORITA’ TRATTAMENTALI: 
housing/spazi di accoglienza temporanea a breve e medio termine; 
attivazione di percorsi per persone che agiscono comportamenti maltrattanti; 
azioni di accompagnamento e supporto socio-educativo e ricreativo; 
formazione, tirocini e orientamento professionale; 
mediazioni linguistiche, culturali e consulenze giuridiche per gli stranieri; 
attività psico-educative, con particolare riferimento alla categoria dei giovani-adulti; 
 
 

SONDRIO  
SOGGETTI GESTITI: 478 
Territorio che si connota per la presenza della Comunità Terapeutica a doppia diagnosi “Il Gabbiano” e di 
conseguenza alto numero di soggetti sottoposti all’Affidamento Terapeutico e alla misura di sicurezza della 
Libertà Vigilata. 
SEGNALAZIONE PROGETTO “PORTE APERTE”: nr. 40 + AZIONI ALL’INTERNO DELLA Casa Circondariale di 
LECCO 
PRIORITA’ TRATTAMENTALI: 
housing/spazi di accoglienza temporanea a breve e medio termine; 
azioni di accompagnamento e supporto socio-educativo e ricreativo 
formazione, tirocini e orientamento professionale 
mediazioni linguistiche, culturali e consulenze giuridiche per gli stranieri; 
attività psico-educative, con particolare riferimento alla categoria dei giovani-adulti; 
 

VARESE 
SOGGETTI GESTITI: 1601 
Territorio che si connota con la presenza di più comunità psichiatriche e terapeutiche anche a doppia 
diagnosi con conseguente alto numero di presenza di soggetti affidati e liberi vigilati.  
Segnalazioni al progetto “spazio di frontiera”: 6 
Segnalazioni sportello lavoro: 42 
Segnalazioni per accompagnamenti educativi: 20 
PRIORITA’ TRATTAMENTALI: 
- attivazione di azioni mirate al reinserimento lavorativo e abitativo; 
-  accompagnamenti socio-educativi dei soggetti in carico; 
- implementazione di attività responsabilizzanti e socio-educative a supporto dei percorsi di probation; 



- azioni di sensibilizzazione del territorio a supporto dell’apertura di servizi per la cura e presa in carico di 
autori di reato afferenti al codice rosso; 
- Percorsi di inclusione comunitaria che vedano un maggior coinvolgimento della comunità mediante il 
rafforzamento del volontariato; 
- Percorsi di valutazione, comunicazione e condivisione dei risultati ottenuti e dei servizi erogati sulle 
attività svolte a favore dell’utenza; 
- Percorsi di supervisione per gli operatori coinvolti nella realizzazione dei percorsi; 
 

ASPETTI DI CRITICITA’ RILEVATI TRASVERSALMENTE SUI QUATTRO TERRITORI 
Circa il 7% delle persone in carico in misura alternativa ha necessità di reperire un nuovo domicilio per 
motivi legati a conflitti di coppia e/o familiari, per perdita del posto di lavoro (lavori con contratti a 
termine), inoltre se tali problematiche coinvolgono persone straniere ed in particolar modo irregolari o 
privi di permesso di soggiorno, la situazione è maggiormente problematica.  
Nei territori, seppure esistono delle risorse legate all’housing, le persone in esecuzione penale vengono 
escluse a seguito dei controlli notturni delle FF.OO e/o Polizia. Le altre, pochissime, devono sopperire 
alle richieste degli Istituti penitenziari, fare fronte alle emergenze che non possono soddisfare le diverse 
richieste provenienti da questo Ufficio e la necessità di assicurare un turn over delle persone in 
esecuzione. Inoltre si evidenziano ulteriori problematiche per le persone maggiormente fragili, privi di 
riferimenti familiari e sociali, senza fissa dimora o che hanno perso la residenza sia nella progettualità 
di percorsi di reinserimento socio-lavorativo sia nella possibilità di pagamento della retta legata 
all’housing. Tale situazione riguarda cittadini italiani e stranieri. 
Si rappresenta altresì come le persone ristrette in Istituto Penitenziario non vengono ammesse ai 
benefici di legge, esclusivamente perché non hanno riferimenti all’esterno legati all’housing e che invece 
potrebbero con il tempo ed i dovuti supporti beneficiare delle stesse. I percorsi in Misura Alternativa 
restituiscono alla persona dignità, possono ricucire i rapporti familiari, tessere rapporti sociali, 
incrementare il senso di responsabilità e sicuramente agire nel ridurre la recidiva. 
 

BISOGNI TRASVERSALI AI QUATTRO TERRITORI 
Si evidenzia la necessità e l’importanza di: 

1. alloggi di housing sociale per accoglienza a breve e medio termine; 
2. attivazione di piccoli contributi economici (acquisto biglietti autobus e treni) 
3. accompagnamenti alla ricerca di attività lavorativa e all’attivazione di tirocini 
4. supporto psico-educativo (giovani adulti e violenza giovanile- violenza di genere e 

intrafamiliari); 
5. mediatori linguistici e consulenze giuridiche per gli stranieri 

 

 
 

 

Referente (Maria Trimarchi- maria.trimarchi@giustizia.it-Uepe Como)  

 

mailto:maria.trimarchi@giustizia.it-Uepe

